


 

 

     Focus UE n. 01 del 28/02/2021 

1 

 

 

   

CENTRO EUROPE DIRECT ABRUZZO NORD-OVEST 

Via A. De Benedictis,1c/o Parco della Scienza - 64100 Teramo 

Tel e fax 0861-221198 E-mail:europedirect@copeteramo.it  Sito Web: 

www.europedirectteramo.it 

Si comunica che lo sportello Europe Direct è chiuso al pubblico causa emergenza 

CORONAVIRUS 

Per ricevere informazioni potete inviarci una email al seguente indirizzo:  

europedirect@copeteramo.it 

Grazie! 

Seguici anche su : 
   

     www.facebook.com/europedirect.teramo 

   

https://twitter.com/europedirectter 

 

In questo numero: 

PRIMO PIANO……………………………………………………..………………pagina 2 

Le opportunità del Recovery Fund, piani entro due mesi per avere i soldi a giugno 

 

NOTIZIE DALL’EUROPA ………………………………………………………..pagina 3 

La Commissione presenta uno studio sugli effetti degli accordi commerciali sul settore 
agroalimentare  
 
MEDIA compie 30 anni!  
 
Disinformazione sul coronavirus: prorogato programma di monitoraggio delle 

piattaforme incentrato sui vaccini  
 

Ripresa dalla crisi di COVID-19: come funzionerà il principale strumento dell’UE 

 

Istituto europeo di innovazione e tecnologia: la Commissione plaude all'accordo politico 

sulla strategia 2021-2027  

 

NOTIZIE DAL CENTRO………………………………………………………pagina 7 
 

CONCORSI E PREMI………………………………………………...................pagina 8 

 

BANDI EUROPEI A GESTIONE DIRETTA…………………........................pagina 10 

 

mailto:europedirect@copeteramo.it


 

 

     Focus UE n. 01 del 28/02/2021 

2 

 

 

Le opportunità del Recovery Fund, piani entro due mesi per avere i 

soldi a giugno  
 

I governi accelerino sulle ratifiche del Next generation Eu e sulla consegna dei piani nazionali per 

accedere ai suoi 750 miliardi. L’appello è lanciato dall'Ecofin dei ministri delle Finanze 

dell’Unione.  

Il vicepresidente della Commissione Ue, Valdis Dombrovskis: «Potremo attivare i fondi già 

quest’estate, ma molto dipende dalle ratifiche». Per riuscire ad andare già a giugno sui mercati, 

Bruxelles chiede ai partner di ratificare il Recovery entro aprile.  

Al momento hanno completato l’iter parlamentare solo sei Paesi (l’Italia lo farà con la 

conversione del decreto Milleproroghe di fine dicembre), mentre gli altri hanno dato garanzie sui 

tempi. Si teme però qualche slittamento che bloccherebbe la partenza del Recovery visto che 

diversi Paesi hanno calendarizzato il voto (non sempre scontato, come in Olanda e Austria) a 

ridosso della scadenza.  

C’è poi la questione dei piani nazionali per accedere ai fondi: la possibilità di notificarli si apre 

venerdì e per l’approvazione la Commissione Ue impiegherà fino a 2 mesi e i governi (Ecofin) 

altri 30 giorni. Per questa ragione se si punta ad avere entro fine giugno-inizio luglio i primi soldi - 

il 23% del totale per ogni paese, quindi per l’Italia dei suoi 209 miliardi – i Recovery dei singoli 

Paesi dovranno essere spediti alla Ue entro aprile. Intanto da Bruxelles emerge che con gli 

Eurobond l’Eurogoverno punta a mietere sui mercati fino a 50 miliardi al mese. Il tempo dunque 

stringe, con il governo Draghi che deve riscrivere il piano in due mesi massimo. Ieri Marco Buti, 

capo di gabinetto del commissario Ue all’Economia Paolo Gentiloni, ha spiegato che il piano 

preparato dall’esecutivo Conte «era incompiuto».  

Il nuovo governo – ha aggiunto - «deve rimettere le mani sulla granularità dei progetti, sulle 

riforme che vanno insieme ai progetti di investimento e sulla governance». Subito dopo la fiducia 

tutti al lavoro, dunque, e senza più ritardi. Molti a Bruxelles puntano a rendere permanenti gli 

Eurobond per finanziare l’economia Ue anche dopo la fine del Recovery ma solo un successo dei 

piani in itinere potrebbe convincere tutti. 
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La Commissione presenta uno studio sugli effetti degli accordi 

commerciali sul settore agroalimentare  
 

La Commissione ha presentato i risultati di uno studio sugli effetti economici che i negoziati 

commerciali in corso e futuri dovrebbero avere sul settore agricolo dell'UE entro il 2030. 

Questi risultati si basano su una modellizzazione teorica dei potenziali effetti economici sul 

settore agroalimentare, compresi i risultati specifici per alcuni prodotti agricoli dopo la 

conclusione di 12 accordi commerciali. L'agenda commerciale dell'UE è destinata ad avere un 

impatto complessivamente positivo sull'economia dell'Unione e sul settore agroalimentare.  

Gli accordi commerciali dovrebbero tradursi in aumenti sostanziali delle esportazioni 

agroalimentari dell'UE, con aumenti più contenuti delle importazioni, generando nel complesso 

un saldo positivo della bilancia commerciale. Lo studio dimostra che si è riusciti a trovare il giusto 

equilibrio offrendo agli agricoltori dell’UE maggiori opportunità di esportazione, pur 

proteggendoli dai potenziali effetti nocivi dell'aumento delle importazioni. Il sostegno al settore 

agroalimentare dell'UE continuerà ad essere un elemento chiave della politica commerciale 

dell'Unione, che si tratti dell'apertura del mercato, della protezione dei prodotti alimentari 

tradizionali dell'UE o di difendere il settore dal dumping o da altre forme di commercio sleale.Il 

Commissario per l'Agricoltura, Janusz Wojciechowski, ha dichiarato: "Il successo del commercio 

agricolo dell'Unione europea rispecchia la competitività del nostro settore. Le riforme della 

politica agricola comune hanno contribuito notevolmente a questo obiettivo, anche grazie alla 

reputazione globale dei prodotti dell'UE quali sicuri, ottenuti in modo sostenibile, nutrienti e di 

elevata qualità. Questo studio, che registra maggiori risultati positivi rispetto al 2016, conferma 

che la nostra ambiziosa agenda commerciale aiuta gli agricoltori e i produttori alimentari dell'UE 

a sfruttare appieno le opportunità all'estero e al tempo stesso ci permette di disporre di garanzie 

sufficienti per i settori più sensibili." 
 

MEDIA compie 30 anni!  

La sezione MEDIA del programma UE Europa Creativa celebra il suo 30° anniversario nel 2021. 

Per festeggiare questa occasione la Commissione europea ha lanciato una campagna di 

comunicazione per celebrare i 30 anni di sostegno e il lancio del nuovo programma Creative 

Europe MEDIA dal 2021 al 2027. Il contenuto della campagna si concentrerà su 10 diversi temi 

che spiegano l'industria audiovisiva e verranno diffusi principalmente sui social media, con 

l'obiettivo di raggiungere i giovani e i professionisti del settore. Il sito web dedicato sarà 

regolarmente aggiornato per includere tutto il materiale relativo alla campagna, come video 

promozionali, informazioni sul nuovo programma e gli episodi della nuova serie Instagram " 

"Behind the scenes of European content – How EU support turns into stories che aiuterà gli 

spettatori a capire meglio come l'UE sostiene in concreto i progetti audiovisivi e cinematografici. 

https://www.wealllovestories.eu/ 
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Disinformazione sul coronavirus: prorogato programma di 

monitoraggio delle piattaforme incentrato sui vaccini  

 

La Commissione ha pubblicato  una serie di 

relazioni sulle ulteriori misure prese dai 

firmatari del codice di buone pratiche sulla 

disinformazione per combattere la 

disinformazione.  

Le relazioni dimostrano che le piattaforme 

hanno migliorato la visibilità dei contenuti 

autorevoli, indirizzando milioni di utenti a 

fonti di informazioni dedicate.  

Hanno inoltre incluso nelle condizioni dei 

servizi programmi per eliminare la 

disinformazione sui vaccini, in particolare 

bloccando centinaia di migliaia di account, 

offerte e messaggi pubblicitari connessi al 

coronavirus e alla disinformazione sui vaccini, e hanno intensificato il lavoro con i verificatori dei 

fatti per dare maggiore rilievo ai contenuti verificati in materia di vaccinazione.  

Questa serie di relazioni segna la fine del periodo di riferimento iniziale di 6 mesi. Data la 

rilevanza di tali relazioni nell'attuale contesto epidemiologico, il programma proseguirà per i 

prossimi 6 mesi. La Commissione ha inoltre chiesto alle piattaforme online di fornire maggiori 

dati sull'evoluzione della diffusione della disinformazione durante la crisi del coronavirus e sugli 

effetti dettagliati delle loro azioni a livello dei paesi dell'UE. Věra Jourová, Vicepresidente per i 

Valori e la trasparenza, ha dichiarato: "La pandemia è diventata terreno fertile per affermazioni 

false e teorie complottiste e le piattaforme sono importanti amplificatori di questo tipo di 

messaggi. Dobbiamo continuare a lavorare insieme per migliorare la lotta alla disinformazione, 

ma abbiamo bisogno di maggiore trasparenza e di maggiori sforzi da parte delle piattaforme 

online. La proroga del programma di monitoraggio è una valida lezione nel nostro lavoro di 

revisione del codice di buone pratiche contro la disinformazione". Thierry Breton, Commissario 

per il Mercato interno, ha aggiunto: "La pandemia di COVID-19 ha messo in luce il ruolo che le 

piattaforme giocano nella società. A tale ruolo corrispondo delle responsabilità. Occorre adottare 

misure sostanziali per evitare che la disinformazione ostacoli gli sforzi comuni di tutti i paesi 

dell'UE in materia di vaccinazione. Le piattaforme devono diventare più trasparenti, anche per 

quanto riguarda l'efficacia delle misure adottate". Il programma di relazioni mensili è stato 

istituito nell'ambito della comunicazione congiunta del 10 giugno 2020 per garantire la 

responsabilità nei confronti del pubblico degli sforzi compiuti dalle piattaforme e dalle pertinenti 

associazioni di settore al fine di limitare la disinformazione online connessa al coronavirus. Le 

relazioni odierne riguardano le misure prese nel dicembre 2020 da Facebook, Google, Microsoft, 

Twitter e TikTok. 
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Ripresa dalla crisi di COVID-19: come funzionerà il principale 

strumento dell’UE 
 

Il dispositivo per la ripresa e la resilienza di 

672,5 miliardi di euro è lo strumento chiave 

nel piano per la ripresa per sostenere le 

riforme in risposta alla crisi.  

Durante la sessione plenaria di febbraio il 

Parlamento europeo ha votato le norme 

relative al dispositivo per la ripresa e la 

resilienza, l’iniziativa faro dell’UE 

contenuta nel piano per la ripresa da 750 

miliardi di euro. A dicembre 2020 il Parlamento e il Consiglio europeo hanno raggiunto un 

accordo provvisorio sullo strumento. Questo offrirà sostegno su larga scala ai paesi europei per le 

riforme e gli investimenti necessari a mitigare le conseguenze economiche e sociali della 

pandemia, oltre che preparare le economie UE per un futuro sostenibile e digitale. Il denaro sarà 

disponibile sotto forma di sovvenzioni e prestiti.  

Le sovvenzioni ammonteranno a 312,5 miliardi di euro secondo le tariffe del 2018 (la somma 

verrà aggiornata secondo la variazione registrata dei tassi di inflazione). Lo stanziamento degli 

aiuti per i vari paesi dell’UE sarà basato su diversi criteri: nella fase iniziale, che durerà fino a fine 

2022, verranno presi in considerazione la popolazione, il PIL pro capite e i tassi di 

disoccupazione 2015- 2019. Successivamente il criterio di disoccupazione sarà sostituito da quello 

sull’andamento dell’economia nel 2020 e nel 2021.  

La Commissione europea dovrà procedere a soddisfare gli impegni per l’intera somma delle 

sovvenzioni destinate agli Stati membri entro la fine del 2023. Le somme dovranno essere 

stanziate entro la fine del 2026. I prestiti verranno erogati dietro richiesta degli Stati membri fino 

alla fine del 2023 per un massimo di 360 miliardi di euro e secondo le tariffe del 2018. L’importo 

massimo del prestito per ogni Stato membro non supererà il 6,8% del suo reddito nazionale 

lordo. Durante i negoziati con il Consiglio gli europarlamentari hanno insistito sul fatto che gli 

Stati membri dovrebbero utilizzare le somme in linea con le priorità dell’UE. Per poter ricevere 

gli aiuti, gli Stati membri devono preparare il piano per la ripresa e la resilienza con una lista di 

riforme e investimenti pubblici che potrebbero essere implementati entro il 2026. I piani 

nazionali, che devono essere presentati entro il 30 aprile 2021, saranno integrati nel ciclo di 

coordinamento delle politiche economiche del semestre europeo.  

La Commissione europea valuterà i piani e presenterà una proposta al Consiglio sulle somme di 

sovvenzioni e prestiti da destinare a ciascun paese dell’UE, oltre agli obiettivi intermedi e finali da 

raggiungere. Il Consiglio dovrà poi approvare i piani. Anche le misure adottate a partire da 

febbraio 2020 in relazione alla crisi di COVID-19 sono ammissibili per la richiesta di supporto. I 

pagamenti saranno erogati dopo che gli Stati membri raggiungeranno gli obiettivi intermedi e 

finali, ma i paesi possono richiedere un prefinanziamento fino al 13% del totale, che verrà 

assegnato una volta che il Consiglio adotterà il piano.  
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Istituto europeo di innovazione e tecnologia: la Commissione 

plaude all'accordo politico sulla strategia 2021-2027  
 

La Commissione europea ha accolto con favore l'accordo politico raggiunto ieri tra il Parlamento 

europeo e gli Stati membri dell'UE su un aggiornamento della base giuridica dell'Istituto europeo 

di innovazione e tecnologia (EIT) e sulla nuova agenda strategica per l'innovazione dell'EIT per il 

2021-2027. Mariya Gabriel, Commissaria per l'Innovazione, la ricerca, la cultura, l'istruzione e i 

giovani, ha dichiarato: "Accolgo con favore la notizia dell'accordo politico sul futuro dell'Istituto 

europeo di innovazione e tecnologia, che è parte integrante del nuovo programma Orizzonte 

Europa 2021-2027. Dalla sua istituzione nel 2008, l'EIT si è dimostrato efficace nel rafforzare gli 

ecosistemi dell'innovazione in tutta l'UE. Grazie a questo quadro giuridico migliorato e alla nuova 

agenda strategica, abbinati a un bilancio più consistente all'altezza degli obiettivi ambiziosi, l'EIT 

sarà in grado di realizzare le principali priorità dell'UE nel settore dell'istruzione, dell'innovazione 

e della ricerca, contribuendo così alla ripresa dell'economia e della società in Europa." Le 

proposte adottate prevedono un allineamento dell'EIT con il programma di ricerca e innovazione 

dell'UE Orizzonte Europa (2021-2027) e realizzano l'impegno della Commissione di rafforzare 

ulteriormente il potenziale di innovazione dell'UE. Con una dotazione di quasi 3 miliardi di €, 

quasi 600 milioni di € in più rispetto all'attuale periodo di finanziamento, l'EIT guiderà la ripresa 

dell'economia e la transizione verde e digitale al fine di costruire una società più sostenibile e 

resiliente. L'EIT stimolerà l'innovazione coinvolgendo 750 istituti di istruzione superiore nelle sue 

attività, sostenendo 30 000 studenti, introducendo sul mercato 4.000 innovazioni e promuovendo 

700 start-up. L'EIT opera attraverso le sue comunità della conoscenza e dell'innovazione, che 

riuniscono imprese, università e centri di ricerca in tutta Europa. L'EIT sarà ora in grado di porre 

maggiormente l'accento sulla dimensione regionale: il sistema di innovazione regionale rafforzato 

si concentrerà sui paesi che registrano un ritardo nei risultati in materia di innovazione. Una 

nuova iniziativa pilota aumenterà inoltre la capacità imprenditoriale e di innovazione degli istituti 

di istruzione superiore. Infine l'EIT intensificherà la sua collaborazione con il Consiglio europeo 

per l'innovazione, contribuendo così a rafforzare la capacità di innovazione globale dell'Europa. 

L'EIT è una delle tre componenti del pilastro "Europa innovativa" del programma Orizzonte 

Europa, che fornisce il finanziamento per l'EIT nell'ambito del bilancio a lungo termine dell'UE 

2021-2027 e ne definisce la motivazione, il valore aggiunto, i settori di intervento e le grandi linee 

di attività. La base giuridica dell'EIT rimane il regolamento EIT, che stabilisce la missione, i 

compiti principali e il quadro di 

riferimento per il funzionamento 

dell'istituto. L'agenda strategica per 

l'innovazione 2021-2027, da parte sua, 

delinea la strategia e le priorità dell'EIT 

per il prossimo periodo di 

programmazione, i suoi obiettivi, le 

principali azioni, le attività, la modalità 

operativa e i risultati previsti. 
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LET’S GO EUROPE 
 

Lo scorso 18 febbraio è partito, con gli studenti dell?Istituto Moretti di Roseto, il ciclo di incontri 

con le scuole superiori del territorio organizzati dal nostro Centro Europe Direct e dall’Eures 

Abruzzo, per illustrare ai giovani studenti le opportunità offerte loro dall’Unione europea. 

Saranno fornite informazioni sui programmi specifici finanziati dalla Commissione per 

effettuareun’esperienza di mobilità all’estero, in termini di studio, formazione , tirocinio, 

volontariato e lavoro, grazie al servizio Eures, la rete dei centri per l’impiego europei che 

favorisce l’incontro domanda/offerta nel mercato del lavoro dei Paesi dell’Unione europea. 

 

Le scuole interessate possono inviare una richiesta a: europedirect@copeteramo.it 

mailto:europedirect@copeteramo.it
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Mattador: Premio Internazionale per la Sceneggiatura 
 

Torna MATTADOR, il Premio Internazionale per la ed 

è è rivolto a giovani autori italiani e stranieri dai 16 ai 30 

anni con l’obiettivo di far emergere e valorizzare nuovi 

talenti che scelgono di avvicinarsi alla scrittura 

cinematografica. Quest’anno sono previste nuove 

modalità anche in rispetto alle norme di contenimento 

dell’emergenza sanitaria, come indicato nel bando. 

Quattro le sezioni del Premio: • Premio MATTADOR 

alla migliore sceneggiatura per lungometraggio pari a 5000 euro • Premio MATTADOR al 

miglior soggetto con Borsa di formazione MATTADOR per i finalisti della sezione al miglior 

soggetto e 1500 euro al miglior lavoro di sviluppo al termine del percorso formativo • Premio 

CORTO86 alla migliore sceneggiatura per cortometraggio: offre una Borsa di formazione con la 

Realizzazione del cortometraggio tratto dalla sceneggiatura vincitrice Premio DOLLY “Illustrare 

il cinema” alla migliore storia raccontata per immagini. Il vincitore sarà premiato con una Borsa 

di formazione. Alla fine del percorso formativo, i tutor possono assegnare un ulteriore premio di 

1.000 euro La cerimonia di premiazione dei vincitori avverrà, come di consueto, il 17 luglio a 

Venezia al Teatro La Fenice.  

Scadenza: 15 aprile 2021. https://www.premiomattador.it/mattador/ 
 

Arriva la piattaforma Giovani2030  
 

GIOVANI2030 è il progetto promosso dal Dipartimento per le Politiche Giovanili e il Servizio 

Civile Universale per le ragazze e i ragazzi tra i 14 e i 35 anni. Il nome scelto non lascia dubbi: è 

dedicato interamente alle nuove generazioni, unendo il futuro del Paese con il futuro del mondo. 

“2030” è l’anno dell’Agenda 2030, data di riferimento per gli obiettivi dell’ONU per rendere il 

pianeta un luogo più equo, più giusto, più pulito.  

Un posto migliore per tutti. GIOVANI2030 è una bussola digitale pronta a offrire notizie, 

approfondimenti su Volontariato, Formazione, Educazione, Cultura, Intrattenimento, Sport. 

Racconterà, in modo semplice e immediato, le opportunità da cogliere per crescere.  

È un luogo partecipativo, una casa digitale sempre aperta e in continuo aggiornamento pronta ad 

accogliere proposte, idee e suggerimenti da quanti vorranno contribuire. GIOVANI2030 è già 

on-line in anteprima su www.giovani2030.it  

L’Agenzia Nazionale per i Giovani non può mancare a questo importante appuntamento che 

avrà un impatto, positivo, su tutto l’universo giovanile: dalle associazioni beneficiarie dei 

programmi europei, ai giovani partecipanti ai progetti, dagli EuroPeers all’universo ANG inRadio 

e tanto altro.  

 

 

https://www.premiomattador.it/mattador/
http://www.giovani2030.it/
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LUX Audience Award: Guarda e Vota!  
 

Il Parlamento europeo e l'Accademia europea del 

cinema (EFA), in collaborazione con la Commissione 

europea e Europa Cinemas, presentano un premio di 

nuova creazione: LUX Audience Award. Questo 

nuovo premio si basa sul Premio LUX, il premio 

cinematografico del Parlamento europeo istituito nel 

2007, e sul Premio People's Choice dell'EFA, e mira a 

rafforzare i legami tra politica e cittadini, invitando il pubblico europeo a diventare protagonista 

attivo votando i suoi film preferiti. L'obiettivo è quello di coinvolgere il pubblico nei dibattiti 

sull'Europa, in particolare nel "vivere l'Europa" attraverso film europei. Dopo l'annuncio 

nell'ambito della cerimonia di premiazione degli EFA, è dunque ufficialmente iniziato il periodo 

Watch & Vote, durante il quale il pubblico di tutta Europa potrà esprimere i propri voti 

valutando i film nominati (Another Round, Collective e Corpus Christi) sul sito web del Premio 

LUX fino all'11 aprile 2021. Il film che riceverà il punteggio più alto dal pubblico e dai deputati, 

con un peso del 50% per ogni gruppo, sarà il vincitore del LUX Audience Award, e riceverà il 

premio al Parlamento europeo durante la cerimonia di premiazione il 28 aprile 2021, anche se il 

formato dell'evento deve ancora essere confermato, a causa della situazione sanitaria globale. 

Partecipanti selezionati a caso avranno la possibilità di prendere parte alla LUX Audience Award 

Ceremony, e/o alla prossima cerimonia di premiazione degli European Film Awards nel 

dicembre 2021. 

 

Corpo Europeo di Solidarietà: formazione online  

 

La piattaforma di formazione online del Corpo Europeo di Solidarietà offre un'ampia gamma di 

moduli di apprendimento relativi al volontariato e a molti altri argomenti per avvicinare i giovani 

ai propri obiettivi personali e professionali. A chi si rivolge La piattaforma è aperta ai volontari 

attuali o futuri che vogliono ottenere maggiori informazioni sul Corpo Europeo di Solidarietà e 

farsi ispirare per la loro esperienza futura. Per accedere alla piattaforma è necessario: -Registrarsi 

al Corpo Europeo di Solidarietà creando il proprio account su: https://europa.eu/ 

youth/solidarity_it -Dopo aver effettuato il login, andare su "Formazione online" e scegliere la 

propria esperienza di apprendimento. Nella piattaforma si ha accesso a cinque moduli di 

formazione che approfondiscono diversi aspetti del processo di apprendimento: -How do you 

EU -Have it your way -A whole new world -The journey continues -Broaden your horizons Una 

volta entrati nella piattaforma si potrà accedere anche alla sezione biblioteca, dove si avranno a 

disposizione ulteriori risorse per l'apprendimento, come la guida alla Formazione Generale 

Online che comprende numerose attività. https://europa.eu/youth/news/european-solidarity-

corps-general-online-training-available_en 

 

 

https://europa.eu/youth/news/european-solidarity-corps-general-online-training-available_en
https://europa.eu/youth/news/european-solidarity-corps-general-online-training-available_en
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Nuovo Bando Erasmus+ 2020 
 

E' stato pubblicato sulla Gazzetta 

Ufficiale dell'Unione europea il 

bando generale per il 2020 del 

Programma Erasmus+ 

Moltissime le azioni previste, per 

un budget complessivo di ben 

3.207,4 Milioni di Euro e un incremento del 12% rispetto all'anno precedente.  

 

Azione chiave 1 - Mobilità individuale ai fini dell’apprendimento 

-mobilità individuale nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-diplomi di master congiunti Erasmus Mundus. 

 

Azione chiave 2 - Cooperazione per l’innovazione e lo scambio di buone prassi 

-partenariati strategici nel settore dell’istruzione, della formazione e della gioventù 

-università europee 

-alleanze della conoscenza 

-alleanze delle abilità settoriali 

-rafforzamento delle capacità nel settore dell’istruzione superiore 

-rafforzamento delle capacità nel settore della gioventù. 

 

Azione chiave 3 - Sostegno alle riforme delle politiche 

-progetti di dialogo con i giovani. 

Attività Jean Monnet 

-cattedre Jean Monnet 

-moduli Jean Monnet 

-centri di eccellenza Jean Monnet 

-sostegno Jean Monnet alle associazioni 

-reti Jean Monnet-progetti Jean Monnet. 

Sport 

-partenariati di collaborazione 

-piccoli partenariati di collaborazione 

-eventi sportivi europei senza scopo di lucro. 
 

Link al bando: https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/ 

 

Per tutte le info: www.erasmusplus.it 

 

https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/HTML/?fbclid=IwAR1TC4Io5Kylug0VNBhIQZqrO_TPk2EmYx-M7k1wNxPIfLBZLeYDJ7ySKE0
http://www.erasmusplus.it/
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Programma LIFE: oltre 280 milioni di € di finanziamenti UE per 

progetti in materia di ambiente, natura e azione per il clima 
 

La Commissione europea ha approvato un pacchetto di investimenti per oltre 280 milioni di € 

provenienti dal bilancio dell'UE per oltre 120 nuovi progetti del programma LIFE. 

Complessivamente questo finanziamento dell'UE stimolerà investimenti per quasi 590 milioni di 

€ che concorreranno al conseguimento degli ambiziosi obiettivi di questi progetti in materia di 

ambiente, natura e azione per il clima. I progetti contribuiranno a conseguire gli obiettivi del 

Green Deal europeo sostenendo la strategia dell'UE sulla biodiversità e il piano d'azione per 

l'economia circolare, dando impulso alla ripresa verde dalla pandemia di coronavirus, aiutando 

l'Europa a diventare un continente a impatto climatico zero entro il 2050 e non solo. Molti di essi 

hanno carattere transnazionale e coinvolgono più Stati membri. Circa 220 milioni di € sono 

destinati a un'ampia gamma di progetti in materia di ambiente e uso efficiente delle risorse, natura 

e biodiversità e governance e informazione in materia di ambiente e oltre 60 milioni di € sono 

invece destinati al sostegno di progetti per la mitigazione e l'adattamento ai cambiamenti climatici 

e per la governance e l'informazione. Il programma LIFE è lo strumento finanziario dell'UE per 

l'ambiente e l'azione per il clima. È attivo dal 1992 e ha cofinanziato più di 5.500 progetti in tutta 

l'UE e nei paesi terzi. https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2052 
 

Bando Di Concorso Generale Epso/Ad/389/21 — Amministratori 

(Ad 6) Nel Settore Agricoltura Sostenibile E Sviluppo Rurale  

 

L’Ufficio europeo di selezione del personale (EPSO) organizza un concorso generale per titoli ed 

esami al fine di costituire elenchi di riserva dai quali la Commissione europea potrà attingere per 

l’assunzione di nuovi funzionari « amministratori » (gruppo di funzioni AD). Requisiti I candidati 

devono conoscere almeno due lingue ufficiali dell’UE: la prima almeno al livello C1 (conoscenza 

approfondita) e la seconda almeno al livello B2 (conoscenza soddisfacente). La lingua 2 è 

obbligatoriamente il francese o l’inglese. Un livello di studi corrispondente a una formazione 

universitaria completa di almeno 3 anni attestata da un diploma in scienze agricole, seguita da 

almeno 3 anni di esperienza professionale attinente al settore del concorso (agricoltura 

sostenibile, sviluppo rurale, silvicoltura, risorse naturali sostenibili, economia agraria, mercati 

agricoli e scambi commerciali, oppure un livello di studi corrispondente a una formazione 

universitaria completa di almeno 3 anni attestata da un diploma diverso da quello 

sopramenzionato, seguita da almeno 6 anni di esperienza professionale attinente al settore del 

concorso (agricoltura sostenibile, sviluppo rurale, silvicoltura, risorse naturali sostenibili, 

economia agraria, mercati agricoli e scambi commerciali Per presentare la candidatura gli 

interessati devono prima creare un account EPSO. Si ricorda che si deve creare un unico account 

per tutte le candidature EPSO. Occorre iscriversi per via elettronica collegandosi al sito 

dell’EPSO http://jobs.eu-careers.eu entro la seguente data: 9 marzo 2021 alle ore 12 

(mezzogiorno), ora di Bruxelles.  

 

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/it/ip_20_2052
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HORIZON 2020 è lo strumento di finanziamento della Commissione europea a favore della 

realizzazione di progetti di ricerca o azioni volte all’innovazione scientifica e tecnologica che 

portino un significativo impatto sulla vita dei cittadini europei.Risorse finanziarie disponibili: oltre 

80 miliardi di euro. Il programma è strutturato attorno a tre priorità strategiche: 

1. ECCELLENZA SCIENTIFICA - Risorse per 27,8 miliardi di euro 

Questa priorità è orientata ad accrescere l’eccellenza della base di conoscenze scientifiche 

dell’UE per assicurare la competitività dell’Europa a lungo termine, con i seguenti obiettivi 

specifici: 

a) sostegno alla ricerca di frontiera mediante il Consiglio europeo della ricerca (CER); 

b) sostegno alle Tecnologie emergenti e future (TEF) promuovendo la ricerca collaborativa in 

nuovi e promettenti campi di ricerca e di innovazione; 

c) rafforzamento delle competenze, della formazione e dello sviluppo della carriera dei 

ricercatori attraverso le Azioni Marie Curie; 

d) rafforzamento delle infrastrutture di ricerca europee promuovendo il loro potenziale 

innovativo e il capitale umano e migliorando la politica europea pertinente e la cooperazione 

internazionale. 
 

2. LEADERSHIP INDUSTRIALE - Risorse per 20,2 miliardi di euro 

Questa priorità intende fare dell’Europa un luogo più attraente per investire nella ricerca e 

nell’innovazione, con i seguenti obiettivi specifici: 

a) consolidare la leadership nelle tecnologie abilitanti e industriali, fornendo un sostegno ad 

hoc alla RST nei seguenti ambiti: TIC, nanotecnologie, materiali avanzati, biotecnologie, 

tecnologie produttive avanzate, spazio; 

b) migliorare l’accesso al capitale di rischio per investire nella ricerca e nell’innovazione; 

c) fornire sostegno a tutte le forme di innovazione nelle piccole e medie imprese. 
 

3. SFIDE PER LA SOCIETÀ - Risorse per 35,8 miliardi di euro 

Questa priorità affronta direttamente le priorità politiche e le sfide sociali identificate nella 

strategia Europa 2020, nei seguenti ambiti tematici: 

(a) salute, cambiamento demografico e benessere; 

(b) sicurezza alimentare, agricoltura sostenibile, ricerca marina e marittima, bioeconomia; 

(c) energia sicura, pulita ed efficiente; 

(d) trasporti intelligenti, verdi e integrati; 

(e) azione per il clima, efficienza delle risorse e materie prime; 

(f) società inclusive, innovative e sicure. 

Sono parte integrante del programma anche: 

- Azioni dirette non nucleari del Centro comune di ricerca (CCR); 

- Istituto Europeo di Innovazione e Tecnologia (IET). 

Le candidature devono essere presentate esclusivamente online tramite il “Participant Portal”: 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html 

http://ec.europa.eu/research/participants/portal/desktop/en/experts/index.html
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Al via le Palestre di progettazione ANG-Eurodesk  
 

La rete nazionale italiana Eurodesk ha pubblicato il calendario dei 

webinar (Febbraio-Aprile 2021) relativo alle Palestre di 

Progettazione realizzate in cooperazione con l'Agenzia Nazionale 

per i Giovani: 24 appuntamenti online di in/formazione per 

approfondire l'asse gioventù del programma Erasmus+ e del 

Corpo europeo di solidarietà. I 24 webinar, della durata di circa 120 minuti ciascuno, sono 

articolati in 3 differenti categorie di attività: 1. informazione di carattere generale: offrono una 

panoramica delle azioni/attività promosse dai Programmi, priorità e modalità di partecipazione; 

2. approfondimento di strumenti dei Programmi: trattano le procedure di accreditamento; 3. 

approfondimenti di specifiche Azioni/attività dei Programmi. Le attività sono rivolte: ai giovani 

che desiderano approfondire e progettare, alle organizzazioni, enti e gruppi informali alla prima 

esperienza che si preparano a presentare progetti, ad animatori, formatori, operatori attivi nel 

settore della gioventù in cerca di opportunità europee per migliorare il loro lavoro nel campo 

dell'educazione non formale. I webinar sono rivolti prioritariamente a giovani, organizzazioni, 

enti, gruppi informali che non hanno mai presentato e/o realizzato progetti e che non hanno 

partecipato ad attività formative organizzate dall'Agenzia Nazionale per i Giovani. Il calendario 

degli appuntamenti è disponibile alla pagina: https://www.eurodesk.it/2021-webinar-ang-

eurodesk 
 

i-Portunus: 2° bando per la mobilità transnazionale di compositori, 

musicisti e cantanti 
 

Questo secondo invito, come il precedente, è rivolto a compositori, musicisti e cantanti, 

preferibilmente di musica classica, jazz e musica tradizionale, di età superiore ai 18 anni, aventi 

qualsiasi tipo di titolo di studio e livello di esperienza e residenti in uno dei Paesi ammissibili a 

Europa Creativa. Oltre a candidature individuali, è possibile presentare anche candidature di 

gruppo (fino a 5 persone) e potrà essere sostenuta sia la mobilità continua che la mobilità 

segmentata (più periodi di almeno 5 giorni).La mobilità deve svolgersi in uno o più Paesi che 

partecipano ad Europa Creativa diversi dal proprio di residenza. La sua durata complessiva deve 

essere compresa tra 7 e 60 giorni ed è possibile partire nel periodo che va dal 16 luglio al 30 

novembre 2021. Si richiede che la mobilità abbia preferibilmente almeno uno dei seguenti 

obiettivi: favorire collaborazioni internazionali, come ad esempio la realizzazione di una 

composizione musicale attraverso la collaborazione internazionale, in loco, tra interpreti o tra 

compositori e interpreti; prendere parte a residenze orientate alla produzione musicale;  

sviluppare competenze professionali, ad esempio, partecipando a riunioni di rete,  workshop, 

master class e altre iniziative di formazione al di fuori dell'istruzione formale. La scadenza per 

presentare candidature è il 15 aprile 2021. 
 

i-Portunus for music 2 – i-Portunus (i-portunus.eu) 

 

https://www.eurodesk.it/2021-webinar-ang-eurodesk
https://www.eurodesk.it/2021-webinar-ang-eurodesk
https://www.i-portunus.eu/about-the-programme/call-for-applications/i-portunus-for-music-2/

